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Comincia oggi pomeriggio allo 17 al cinema Astoria l'appuntamento dei comunisti romani 

Conferenza cittadina del Pei 
ggi a confronto i sindaci dei grandi Comuni 

Dibattito con Nilde «lotti/ Pajetta, Cossutta, Morelli, Petroselli e i primi cittadini di Bolo gna, Firenze, Napoli, Torino - Domani tavola 
rotonda con gli intellettuali - Venerdì concluderà il compagno Gian Carlo Pajetta - Anche film durante gli incontri - I questionari 

Oggi comincia la conferenza cittadina del PCI. 
La « tre giorni » dei comunisti romani si apre alle 
17 al cinema Astoria, in piazza Oderico da Porde
none, alla Garbatella (accanto alla nuova sede 
della Regione, Tex-Inam) con un grande dibattito 
sul governo delle città a cui parteciperanno i 
sindaci comunisti delle grandi città dItalia. Con
dotto da Giuseppe Fiori, direttore di « Paese Sera », 
all'incontro saranno presenti Nilde Jotti, ' presi
dente della Camera dei Deputati, Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione, Armando Cossutta, e poi i 
sindaci di Roma, Luigi Petroselli, di Firenze, Elio 
Gabbuggiani, di Torino, Diego Novelli, di Bologna, 
Renato Zangheri, di Napoli, Maurizio Valenzi, il 
segretario della Federazione comunista romana 
Sandro Morelli, il sociologo Franco Ferrarotti. Il 
dibattito sarà l'occasione per continuare il di
scorso, già cominciato, sulla crisi delle grandi aree 

urbane, sui problemi urbanistici, sociali, econo
mici, che pongono, oggi ancora di più, le grandi 
città. Un confronto tra realtà diverse, che però 
hanno un tratto comune: la risposta alla crisi con 
l'arma del rinnovamento, del governo democratico. 

Sempre oggi, dopo il dibattito, verrà proiettato 
il film e Mamma Roma» di Pier Paolo Pasolini, 
presentato dall'attrice Laura Betti. 

La conferenza riprenderà domani mattina alle 
9,30 con un dibattito generale. Nel pomeriggio, alle 
17, si svolgerà la seconda tavola rotonda, condotta 
da Ugo Gregoretti e Nanni Loy, sul tema: gli intel
lettuali e il governo di Roma. Parteciperanno Giulio 
Carlo Argan, Maurizio Ferrara, segretario regio
nale del PCI, l'urbanista Italo Insolera, il senatore 
Raniero La Valle, il critico cinematografico Be
niamino Placido, lo scrittore Edoardo Sanguineti, 
il sindaco Luigi Petroselli e Gian Carlo Pajetta. 

Dopo il dibattito la proiezione del film « Roma > 
di Federico Fellini. 

La terza giornata della conferenza al cinema 
Astoria si svolgerà venerdì. Per tutta la matti
nata e durante il pomeriggio ci sarà ancora dibat
tito generale. Alle 19 il compagno Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione nazionale del PCI, conclu
derà la « tre giorni ». Alle 21 è prevista la proie
zione del film « D u e pezzi di pane» di Sergio 
Citti. Lo presenterà l'autore. 

Tre giornate,' dunque, dense di incontri, di
battiti, tavole rotonde, proiezioni di film, aperte 
a tutti, iscritti e no. La conferenza Sarà un gran
de momento di verifica collettiva sul lavoro svol
to in queste settimane dentro il partito e tra la 
gente, nei quartieri, nelle fabbriche, nelle bor
gate, sui temi della campagna elettorale del PCI 
per il Comune e per le circoscrizioni 

La tragica odissea di Luigi Mosca deceduto dopo innumerevoli peregrinazioni da un ospedale all'altro 

«Una morte assurda; qualcuno deve pagare» 
Presa di posizione del sindaco Petroselli - La mancanza di un servizio d'urgenza per i dìalizzati - Inchieste della Re
gione e del Comune per accertare eventuali responsabilità - Al S. Spirito: « Il paziente era affetto da disturbi cardiaci * 

La tragica odissea dì Luigi 
Mosca, il pensionato di 71 an
ni morto la domenica di Pa
squa nella sala rianimazione 
dell'ospedale S. Spirito, ha su
scitato una vasta eco nell'opi
nione pubblica e sui gior
nali. Si è trattato di una 
drammatica catena di fata
lità o ci sono responsabilità 
precise da parte di medici. 
direttori sanitari e della or
ganizzazione sanitaria in ge
nere? Come è possibile che 
un malato sia costretto a 
« peregrinazioni > da un ospe
dale all'altro, alla ricerca 
prima di un letto in sala ria
nimazione e di un rene ar-
jtificiale poi. 

Ora all'ospedale S. Spirito 
si afferma che Luigi Mosca 
non sarebbe morto per man
cata dialisi ma per le gravi 
condizioni generali derivanti 
da un € vizio mitralico con 
prolasso della valvola mitra-
lica accompagnato da uno 
stato congestizio polmonare >. 
Al S. Camillo affermano che 
la terapia d'urgenza esiste e 
che era perfettamente funzio
nante anche la domenica di 
Pasqua tanto che una pa
ziente di cui ci si affretta 
anche a comunicare il nome. 
Amelia Saccoccia, si è sotto
posta a dialisi. E allora? Co
me si spiega la morte alle 
20,20 della domenica di un 
paziente cui già da molte ore 
era stato diagnoticato un bloc
co renale? O la diagnosi era 
affrettata, oppure è impossi
bile a Roma (come ha dichia
rato Andrea Mosca, figlio del
lo sventurato pensionato e 
come confermano gli emodia-
lizzati dell'ANED) trovare un 

rene artificiale senza una 
«programmazione» precedente. 

« Una morte assurda — dice 
A sindaco di Roma Luigi Pe
troselli — che nessuna argo
mentazione potrà mai giustifi
care e che non dovrà restare 
impunita ». 

Ma ricostruiamo tutta la 
storia alla luce delle ultime 
informazioni 

L'ufficiale in pensione Lui
gi Mosca si ricovera «per 
accertamene due mesi fa a 
Villa Fiorita, una clinica con
venzionata dove opera il suo 
medico di fiducia. Le analisi 
sono lunghe e scrupolose pro
prio perché l'uomo è affetto 
da disturbi cardiaci e respi
ratori. Infine si decide di ope
rarlo alla prostata il 13 aprile 
scorso. Ma il decorso post
operatorio non procede come 
dovrebbe: insorge la febbre 
e ulteriori complicazioni pol
monari. Sabato 18 aprile ì 
sanitari della clinica si ac
corgono che è necessario ri
coverare il paziente in una 
sala di rianimazione. Comin
cia una prima affannosa ri
cerca. Al S. Filippo Neri 
(l'ospedale più vicino) fanno 
sapere che non ci sono posti 
disponibili, ma il direttore sa
nitario in persona, il profes
sor Fabrizi. si preoccupa di 
trovare un'alternativa. 

Intanto, però, l'ambulanza 
con Luigi Mosca si è già di
retta al S. Filippo dove sosta 
non più di 15 minuti prima 
di essere dirottata sul S. Spi
rito. Qui finalménte l'anzia
no malato viene accettato ma 
a questo punto l'insufficienza 
renale si manifesta violenta. 

n dottor Battaglia del San 

L« attrezzatura per l'emodialisi 

Camillo (dove c*è un rene 
artificiale), interpellato per 
telefono dalla dottoressa ita-
vaglia del S. Spirito, dopo una 
breve consultazione con fl 
dottor Camabugi. addetto al
l'emodialisi. fissa ' uh appun
tamento per il successivo lu
nedì mattina. 

Nel frattempo Luigi Mosca 
è sottoposto a terapia inten
siva per 33 ore. durante le 
quali i sanitari «constatano 
l'insorgenza di un blocco re
nale. con arresto quasi com
pleto della diuresi (quantità 
di urina emessa) ». Siamo or
mai a domenica pomeriggio. 
Le cose precipitano rapida
mente: l'uomo sta sempre 
peggio, la disponibilità imme
diata del rene si trova anche 
presso una clinica privata, 

Vula Anna Maria, ma alle 
20,20 Luigi Mosca muore. 

Ora la giunta regionale, co
me l'assessore comunale alla 
Sanità Mazzotti. ha disposto 
un'inchiesta amministrativa: 
« Nel respingere qualunque 
tentativo di strumentalizzazio
n e — s i legge in un comuni
cato — di un caso doloroso e 
luttuoso che provoca inutile 
allarmismo tra l'opinione pub
blica. la Regione Lazio rende 
noto che nel giorno di Pa
squa 3 rene artificiale d'ur
genza ha regolarmente fun
zionato al S. Camillo. Per il 
caso de] signor Luigi Mosca 
,— prosegue la nota — l'emo
dialisi era stata programma
ta per fl 20 aprile, come con
cordato tra i medici dell'ospe
dale S. Spirito e quelli del 

S. Camillo che avevano giu
dicato il caso non di " ur
genza " ». 

Di tutt'altro avviso l'ANED 
(l'associazione emodializzati): 
«La vicenda del signor Mo
sca non è eccezionale — di
cono. — I dìalizzati cronici 
rischiano la vita ogni giorno 
perché se qualcuno di noi ha 
bisogno di un rene d'urgenza 
non lo troverà mal Non per 
mancanza di leggi e impegno 
regionale, ma per l'atteggia
mento dei medici che prefe
riscono dedicare tempo e ener
gie aSe cliniche private piut
tosto che agli ospedali dove 
viene utilizzato solo il 20% 
della potenzialità di assi
stenza». 

Anna Morelli 

Diciannove 
CdF chiedono 
lo sciopero 

generale 
I consigli delle fabbri

che della zona Tuscolana 
(tra i quali quelli della 
Fatine, lo stabilimento in
dustriale più grande della 
città, la Ridotti, la Me. 
talco, la Lolll etc.) assie
me ai delegati di molte 
altra aziende dalla città, 
tra cui là OMf, chiedono 
10 sciopero generale. La 
struttura sindacali, eh* sf 
sono riunita In assemblea 
l'altra giorno, hanno ap
provato un lungo a detta* 
gì lato ordina dal giorno. 

Nel documento dopa 
« aver espressa la valente 
di ricomporrà Punita nel 
sindacato come condiziona 
necessaria par fronteg
giar» t'attuate crisi », I la
voratori esprimono un giu
dizio decisamente negativo 
sui provvedimenti econo
mici decisi dal governo. 

II documento st concluda 
cosi: « Perdurando una 
situazione inflattiva a ri
cattiva, è necessario avara 
momenti più Incisivi di mo
bilitazione a di lotta coma 
11 ricorso . allo sciopera 
generale ». 

Con due telefonate ai familiari si sono fatti vivi i rapitori di Giovanni Palombini 

«Papà sta bene: adesso preparate i soldi» 
Il primo contatto c'è stato il giorno dopo il sequestro, il secondo l'altra notte - Oggi verrà interrogato dal magistrato 
l'industriale Ercole Bianchi - Durante i quindici mesi di prigionia è stato perfino * venduto * a un'altra banda 

«Pronto, casa Palombini? 
volevamo sapere se c'erano 
novità... ». L'approccio con 
la famiglia del «re del caf
fè». rapito venerdì scorso 
mentre stava rientrando nel
la sua abitazione con la mo
glie, arriva al termine di lun
ghi e pazienti tentativi su 
una linea telefonica che ieri. 
per tutta la giornata, è stata 
quasi sempre occupata. Quan
do finalmente si libera, dal
l'altro capo del filo risponde 
la voce ferma ma tranquilla 
dell'avvocato Bruzio Pirron-
gelli. il genero dell'anziano 
imprenditore. 

«Novità, vuole sapere se 
d sono novità? Veramente 
i rapitori non si sono fatti 
più sentire... ». « Ma perché 
c'è stato già un contatto? ». 
«Sì certo, e più di uno». 
« E quando? ». « Beh, fl pri
mo. se non ricordo male, su
bito dopo il sequestro, il gior
no della vigilia di Pasqua, 
quindi quattro giorni fa; l'al
tro proprio questa notte». 
« Che cosa hanno detto? ». 
«Guardi, solo poche parole, 
ma le assicuro che per noi 
sono state come una bocca
ta di ossigeno; da quella se
ra siamo rimasti tutti accan
to al telefono, ma pensava
mo che fosse inutile, che ma
gari i rapitori si sarebbero 
messi in contatto con qual
che conoscente, non immagi

navamo che lo facessero di
rettamente con noi e inve
ce... ». « Chi ha risposto? ». 
« La prima chiamata l'ho pre
sa io stesso. E' stato sabato 
scorso, come le dicevo prima, 
e hi quell'occasione hanno' 
parlato solo di soldi: "pre
parateli " hanno detto prima 
di riattaccare. Poi è stata la 
volta di mio cognato, Gae
tano. Devono aver scelto 3 
suo numero, cercando tra i 
vari Palombini che compaio
no sull'elenco telefonico; so
lo una frase: «Papà sta be
ne» e poi basta. Ma non mi 
chieda die tipo di voci era
no. maschili o femminili, 
questo non glielo posso di
re... E' evidente che sono 
dei professionisti; prima han
no chiesto i soldi poi si sono 
fatti sentire per dire che 
mio suocero non soffre: chis
sà che tutta questa messa 
in scena non serva da pre
ludio per le trattative vere 
e proprie: io infatti mi a-
spetto un altro segnale, ma
gari chiamano oggi stesso. 
Perché? Ma perché c'è state 
Pasqua di mezzo, no? Le 
banche in tutto questo tem
po sono rimaste chiuse...» 

Tante disponibilità a rac
contare. si scontra però con
tro il silenzio e il riserbo più 
assoluto degli inquirenti che 
si occupano della vicenda. 
Però non si è potuto neppu
re saper* te le macchie di 

Giovanni Paiamomi a Ettore Bianchi 

sangue trovate sul sedile po
steriore dell'Alfasud sono di 
Giovanni Palombini o di uno 
dei banditi: il commerciante 
girava armato e nel tenta
tivo di difendersi potrebbe 
aver, sparato, o restare a 
sua volta ferito dagli aggres
sori. Una voce che si è spar
sa ieri e che non ha trovato 
alcuna conferma per ora da 
va per scontato il ripristino 
della linea dura: insomma. 
la procura della Repubblica 
dovrebbe rispondere presto 
alla vecchia maniera, fir
mando un'ordinanza che bloc
chi immediatamente tutti i 

beni dell'imprenditore • dei 
suoi famigliari. Un provve
dimento che quando è stato 
applicato ha sollevato una 
miriade di polemiche. 

«Se ne parla ogni volta 
che d troviamo di fronte a 
un sequestro — dice un uf-
fìdale del gruppo operativo 
dei carabinieri — e non è 
detto che venga applicato 
proprio in questo caso; una 
simile decisione potrebbe 
mettere a repentaglio la vi
ta dell'ostaggio. C'è da dire 
anche che la linea «dura» 
può servire da deterrente, a 
ridurrà fl rìschio di nuovi 

rapimenti e a far capire ai 
banditi che non gli daremo 
un attimo di tregua. 

Intanto oggi dovrebbe es
sere interrogato dal magi-
strato Ercole Bianchi, vitti
ma di un sequestro record 
(quindici mesi di prigionia), 
rilasciato sabato notte nella 
campagna di S. Giovanni Mi-
lato, un pìccolo centro al 
confine tra la provincia di 
Catanzaro e di Reggio. Dal 
suo racconto gli investigato
ri si aspettano molto: sembra 
infatti che l'industriale sia 
stato venduto dai suoi rapi
tori (alcuni di questi 

stati già arrestati) a una 
nuova banda, forse calabre
se, molto più organizzata 
della prima, n trasferimento 
sarebbe stato fatto su ' un 
camion, sul quale i banditi 
lo avrebbero trasportato dopo 
averlo narcotizzato. Sui mon
ti della Calabria, dentro un 
cascinale. legato con una ca
tena al letto, ha passato più 
di un-anno. In tutto questo 
tempo, sicuramente avrà no
tato. sentito qualcosa. Su 
questi indizi fl giudice istrut
tore Imposanato indirizzerà 
le indagini. Una cosa è or
mai nota a tutti: chi ha te
nuto prigioniero Ercole Bian
chi deve far parte de) grup
po di malviventi romani ar
restati un anno fa nelle zo
ne di Montesaero e S. Basi
lio. QueSa volta furono pre
si dieci giovani; alcuni di 
questi cominciarono subito a 
«cantare» permettendo aSa 
polizia di individuare la pri
ma prigione, una villetta a 
TOT Lupara. Ma tutto fini 
13: anche \ più «disponibi
li » degli arrestati non sape
vano che fine avesse fatto 
Ercole Bianchi. Per questo 
e per ft silenzio prolungato, 
si temette che l'industriale 
rosse stato ucciso. Invece 
ara stato preso m 
dagU 
gbeta, 

Denunciò lo scandalo della scuola per camerieri 

Attentato contro la casa 
di un compagno a Ostia 

Dopo le minacce le fiamme alla porta — Oggi una ma
nifestazione di protesta — Telegramma della Regione 

Inammissibile episodio in un albergo sulPAurelia 

Non potrebbero servire a tavola 
ma la DC li «promuove » camerieri 

Ottanta giovani, ancora studenti nel centro di formazione professionale di Castelfusano han
no lavorato al banchetto allestito per l'assemblea dello scudocrociato • Protesta di Cancrit 

Una feria al Pinci» 

primo maggio 
tUi-v-itr* 

feri dittili 8 h w j 
B» Ergili Hatd P* 
i* Ti» Aureli*. 
di tea!*. I u l e o i | 
brrgo. più tolta 
JKT dibatti»! e BXon| 
ura.no, infitti. 1 J 
fttnon»'* de « fl J 

Prima le continue minacce. 
le teieiOliale, le provocazioni, 
poi l'attentato vero e pro
prio: liamme alla porta di 
casa, un incendio che poteva 
avere conseguenze tragiche. 
La vittima è uno dei dipen
denti delia scuola alberghiera 
di Castelfusano. il centro re
gionale di tormazione profes--
sionale dello scandalo: dove 
direttore e istruttori sono 
stati sorpresi a mandare gli 
studenti a lavorare invece 
che a studiare. 

E il compagno Giorgio Io
rio. custode dell'edificio, de
legato della CGIL, è stato 
proprio uno dei lavoratori 
che hanno denunciato lo 
scandalo e che hanno per
messo alla Regione di inter
venire per impedire altre 
speculazioni sulla pelle dei 
giovani. • 

L'attentato è stato compiu
to sabato sera. Erano le 22,30 
e Giorgio Iorio era già a let
to. Il suo lavoro lo costringe 
a orari notturni, e il sabato è 
l'unico giorno in cui può ri
posare. A quell'ora era ad
dormentato profondamente. 
Con lui, nella casa di Ostia, 
c'era solo il figlioletto, di no
ve anni E anche lui era già 
a letto a dormire. E forse 
non si sarebbero svegliati sé 
le fiamme non avessero 
mandato in frantumi un ve
tro di una porta dell'ingres
so. E' stato quel rumore — 
come una piccola esplosione 
— a mettere sull'allarme 
Giorgio Iorio che si è preci
pitato in ingresso e ha visto 
Le fiamme. La porta bruciava. 
ma la benzina era già arriva
ta ai tappeti del salotto. 
Qualche minuto in più e for
se le conseguenze dell'atten
tato sarebbero state tragiche. 

Per questa mattina, al 
centro di Castelfusano, la 
CGIL ha organizzato una 
manifestazione - di protesta, 
alla quale interverrà l'ammi
nistrazione regionale e i 
rappresentanti dei partiti 
democratici della. circoscri
zione. La giunta regionale ha 
inviato al compagno Iorio un 
telegramma in cui gli esprì
me la sua solidarietà, e si 
impegna a continuare la bat-

locp-Sunio: una 
gestione più 
democratico 
dell'istituto 

La gestione del patrimonio 
edilizio pubblico. - Su questo 
tema, si è svolto, nei giorni 
scorsi, un - incontro tra la 
presidenza defl'Iacp e 1 rap
presentanti del Sunla. Alla 
fine della riunione è stato 
deciso di costituire commis
sioni di gestione democratica 
decentrate per sona 

Per quanto riguarda I*ap-
plicaxlone dell'equo canone è 
stato deciso di far esaminare 
le controversie, in attesa del 
parere della Regione. Per 
rispondere alla richiesta di 
e trasparenza » nei bilanci sa
ranno costituite commissioni 
cui parteciperanno rappre
sentai dei lavoratori e desìi 
utenti. « L'auspicio — è detto 
in un comunicato delllacp — 
è che si possa definire subito 
un nuovo rapporto tra istitu
to e utenti ». 

COMITATO REGIONALE 
E* convocata par 0991 pre>j© H 

C Reeionela atta IO la riunìona 
«olla Sezione Agraria. 0.d.a.: 
• Esamo menìfestatione contadina 
alai 27 • conferenaa eorarie ragio
nai* dal PCI «1*4 s m a n i e * (E. 
Montino). 

w t i m i H H — CA5ALKK-
TONE alt* 17 caaaaaiato (N. Spa
no); CENTRONI alla 19.30; ARIC 
CIA affa 1 t ; TIVOLI «II* 1« «•af 
fliate (Semolini). 

COMITATI DI ZONA — COL-
LEFERRO alla 20 a Palarti Ine at
to* di coileeio (Ottaviano); T I 
VOLI «II* 1 t a Thraii attive «O 
tedine (rìlebonl). 

flCZtOMt I CELLOLt AZIEN
DALI — CONTRAVES eHe 12.4S 
(Punti) l Ufi. MUO alte 17 • 

taglia contro il terrorismo e 
la criminalità politica. 

« E' dall'inizio di aprile che 
hanno cominciato a minac
ciarmi — racconta il com
pagno Iorio —. Mi telefonano 
a casa, mi chiamano spia 
rossa, oppure lasciano alzata 
la cornetta e mi isolano la 
linea. Insomma, c'è qualcuno 
che cerca di farmi paura ». 

E* proprio all'inizio di apri
le che viene denunciato lo 
scandalo del centro di for
mazione professionale, una 
volta conosciuto come Enalc-
Hotel. Ben ottanta ragazzi 
del centro furono trovati nel 
lussuoso Ergife Hotel di via 
Aurelia. a servire il pranzo a 
tremila convitati democri
stiani che partecipavano alla 
assemblea nazionale del loro 
partito. E la legge proibisce 
a chiare lettere che gli stu
denti vengano impiegati in 
servizi di ristorante, « m 
qualsiasi altro servizio: vuole 
impedire, infatti, supersfrut-
tamenti e iavoro nero. 

Per questo la Regione ha 
sospeso il direttore e quattro 
istruttori del centro — pro
prio l'altro giorno ,è stato 
chiesto al Provveditorato di 
sostituirli — ed ha inviato un 
esposto documentatissimo al
la magistratura perché awii 
un'inchiesta giudiziaria . sul 
caso. 

Questa è la prima inchiesta 
che e stata eseguita al Crfp 
di Ostia, da quando la strut
tura. dopo lo scioglimento 
dell'Enalc. è passata alla Re
gione. I dirigenti, infatti, una 
volta aggregati alla Cisnal e 
poi passati alla Cisl. hanno 
sempre boicottato, con ado
peri e minacce. l'amministra
zione e sono riusciti ad elu
dere. finora, ogni controllo. 
E hanno fatto orecchie da 
mercante a tutte le richieste 
della Regione per concordare 
insieme un piano degli sta
ge*. Che sono cosa ben di
versa, evidentemente, dal la
voro nero. 
NELLA FOTO: come lo scan
dalo fu denunciato dai giornali 

"\ 

«C'è una 
bomba »: 

sgomberato 
per tre ore il 
Poligrafico 
e Alle 11 in punto scoppierà 

una bomba». Una telefonata 
anonima, verso le 9,30, e lo 
stabilimento del Poligrafico . 
dello Stato in piazza Verdi è 
stato fatto sgomberare im
mediatamente. Più di tremila ' 
dipendenti (tra operai e im
piegati) sono usciti, per dar 
modo agli artificieri del vigili 
del fuoco e della polizia di 
ispezionare da cima a fondo 
i locali. Alla fine non è stata 
trovata,'naturalmente, alcuna 
bomba. E verso le 11,30 tutto 
il personale è rientrato. 

L'episodio è grave perché > 
non è la prima volta che lo = 
stabilimento di piazza Verdi * 
viene preso di mira con pro
vocazioni di questo tipo. « ET 
già successo altre volte — . 
dice un compagno della cel
lula comunista —. Sempre la 
stessa tecnica: una telefonata 
anonima, la minaccia di una 
bomba, lo stabilimento che si 
ferma per tre o quattro ore. 
E* una continua minaccia al 
lavoro di migliaia e migliaia 
di persone». Anche le altre 
volte, infatti, i dipendenti so
no stati invitati ad uscire e 
la produzione si è fermata. 

Dopo l'episodio di Ieri, I 
lavoratori del Poligrafico 
hanno protestato per queste 
continue intimidazioni e han
no annunciato che presto 
svolgeranno un'assemblea per 
dire «no» alla legge dei ri
catti e della paura. Qualche 
mese fa. come sì ricorderà. 
un altro stabiliménto del Po
ligrafico fu dato alle fiamme: 
durante la notte un gruppo 
di persone incendiò una rota
tiva in un locale. I danni fu
rono ingenti. 

Un concorso 
aperto: dio 

foro del 
S*M. della 

Come - usare il parco, le 
strutture del Santa Maria 
della Pietà? La risposta sarà 
cercata assieme alla gente. 
Domani, infatti, in una con
ferenza stampa alla quale 
parteciperà anche il sindaco 
Petroselli, sarà lanciato un 
concorso, aperto a.tutti sul 
tema: «Che cosa fare del 
Santa Maria della Pietà? ». 

Sia singoli cittadini, che 
scuole, comitati di quartiere 
e via dicendo entro H no
vembre di quest'anno po
tranno presentare piani, pro
getti per l'utilizzazione del 
grande parco e delle struttu
re del vecchio ospedale psi
chiatrico. Anche questo con
corso fa parte del program
ma poliennale elaborato sulle 
indicazioni del professor 
Franco Basatila, ortma della 
sua immatura scomparsa. 

In visito 
0 Roma 

il sindaco 
di landra 

n sindaco di Londra, sir 
Ronald Gardner-Thorpe è 
giunto ieri a Roma prove
niente da Londra per una vi
sita privata di tre giorni. 

Sir Gardner-Thorpe — che 
nel viaggio è accompagnato 
dalla consorte e dai vice sin
daci Ingjefìekl e Brown — al 
incontrerà oggi in Campido
glio con a sindaco Petroselli 
e domani sarà ricevuto In u-
diensa privata da papa Gio
vanni Paolo n in Vaticano. 

All'arrivo alTaroeporto di 
Fiumicino, a Lord Mayor di 
Londra, che ricopre l'incarico 
dall'ottobre dell'*), è stato 
salutato dal ministro consi
gliere dell'ambasciata britan
nica a Roma Michael Sin> 
pson Orlebar. 

Conefarre fMe*e); USL RM11 affa 
19 a Arenatine (Brani). 
• Onesta mattina i lavoratori eo-
munlsM tfeafi ospedali »! riuotoce-
ne In eseembtea centro I 
dimenai del governo che ! i _ 
9000 nuovi ticfcett tei medfelnell 
e fesso ani ricovero e rappresen
tano un duro colpo elle riforme 
aenttariat SAN CAMILLO. SPAL
LANZANI e FORLANINI elle 
10.30 nell'Aule Magna del S. Ce-
mHIe con H compagno Sandro Mo
relli, segretario delle tade» ealone 
e membro del C C t S. GIOVAN
NI elle 13 nell'atrio (Ottevleno)i 
S. GIACOMO effe 12 all'evie di 
Malte (Terranova). 
• Atte 17.30 e P -OT T. frasconi 
a Gemane. *l moleate «n'aaaemMee 
pubblica della FGCI per ti lande 
dalle campagna referendaria a «al 
pertec^erenno Leonardo Dominio!, 
delle Seerereria noeta della FOCI 
e •eeeueline Napoletano, delle 

Valenzi e 
Novelli 

a Radio blu 
Stasera alle ore 20 1 com

pagni Diego Novelli, sindaco 
di Torino e Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli, risponde
ranno alle domande degli 
ascoltatori sui 94,800 Mhz di 
Radio Blu, I numeri di tele
fono sono «3081 e 4063316, 

•a) PCI. 5 

E' nato Matteo 
Il compagno Renato Mat-

teucci, della sezione ANPI-
Italia, con l'arrivo di Matteo 
è diventato un felicissimo 
nonna Tanti, tanti auguri, 

http://ura.no

